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Nota:  In questo documento per ragioni di brevità e chiarezza: 

- la parola “Comune” rappresenta sostituisce e significa le espressioni “Comune di Riola 

Sardo” , “Comune” , “Stazione Appaltante” , “Amministrazione” ; 

- la parola “Ditta”  rappresenta sostituisce e significa le espressioni “Ditta appaltatrice”, 

“Ditta concorrente”, “Impresa”, “Appaltatrice”, “Appaltatore”, “Ditta offerente”, “Impresa 

partecipante”, “Ditta Aggiudicataria”, “Aggiudicatario” ,“Concessionario”; 

- l’espressione “Progetto Guida” è sostituita dall’abbreviazione “P.G.”; 

- l’espressione “Progetto Offerta” è sostituita dall’abbreviazione “P.O.”; 

- l’espressione “Capitolato Speciale d’Appalto” è sostituita dall’abbreviazione “C.S.A.”; 

- l’espressione “Stazione Appaltante” è sostituita dall’abbreviazione “S.A.”; 

- l’espressione “Disciplinare di Gara” è sostituita dall’abbreviazione “D.d.G.”; 

- l’espressione “Area Attrezzata di Raggruppamento” è sostituita dall’abbreviaz.ne 

“A.A.R.”; 

- le espressioni “Centro Servizi” ed “Ecocentro” sono sostituite dall’abbreviazione “C.S.”; 

- l’espressione “Piattaforma Ecologica Mobile” è sostituita dall’abbreviazione “P.E.M.” 

- l’espressione “Regione Autonoma della Sardegna” è sostituita dall’abbreviazione 

“R.A.S.” 

- l’espressione “Raccolta Differenziata” è sostituita dall’abbreviazione “R.D.” 
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PARTE PRIMA 

Norme generali 

 

 

ART. 1 Oggetto dell’appalto. 

 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani Comune 

di Riola Sardo e più in generale delle attività di igiene urbana appresso indicate mediante 

concessione, a norma del D.Lgs n.152/06 e successive modificazioni e integrazioni (s.m.i.).  

Oggetto dei servizi contemplati nel presente capitolato sono i rifiuti urbani, come definiti 

dal citato T.U. dell’Ambiente, prodotti dalle utenze che insistono nei centri urbani, compresi 

quindi i rifiuti assimilati agli urbani ai sensi dello stesso T. U.. 

Rientrano nel servizio anche i rifiuti di imballaggio di qualunque natura e tipologia 

prodotti dalle utenze specifiche che insistono nei centri abitati, che quindi dovranno essere 

serviti da apposito circuito di raccolta organizzato dalla Ditta come appaltatore del servizio 

pubblico e compensato col canone di appalto, rimanendo impregiudicato per i singoli utenti 

non domestici il potersi avvalere delle altre forme stabilite dal D.Lgs n.152/06 e s.m.i.  

Non sono oggetto di raccolta: 

- i rifiuti solidi ospedalieri non assimilati agli urbani; 

- i rifiuti solidi prodotti da attività commerciali, industriali, artigianali e di servizi presenti 

nel tessuto urbano ma non assimilabili agli urbani ai sensi delle norme vigenti (es. scarti di 

lavanderia, residui di laboratori di analisi, macelleria, pescheria, officine meccaniche, etc,) e 

non rientranti nella categoria degli imballaggi; 

- i macchinari e le apparecchiature deteriorate e obsoleti provenienti da utenze non 

domestiche; 

- i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti; 

- i rifiuti pericolosi di origine non domestica. 

Sono inoltre oggetto di raccolta i rifiuti di qualunque specie e tipologia prodotti dalle 

utenze domestiche e non domestiche ubicate all’esterno dei centri urbani, nelle borgate 

montane, nelle frazioni, nelle campagne circostanti e negli agglomerati secondari comprese 
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tutte le case sparse, i novenari, i siti archeologici aperti al pubblico, i rifugi, le case coloniche 

e tutte le altre strutture in uso. 

 

 Nello specifico l’appalto disciplinato dal presente Capitolato Speciale d’Appalto 

(C.S.A.) ha per oggetto i servizi di cui all’articolo 1.3 del Progetto Guida (P.G.). 

 

L’appaltatore provvede a propria cura e spese allo smaltimento finale del secco 

residuo indifferenziato in impianto autorizzato indicato dalla Stazione Appaltante (attualmente 

l’impianto di smaltimento C.I.P.OR presso Arborea), secondo quanto più dettagliatamente 

indicato nel seguito. 

L’appaltatore provvede altresì a propria cura e spese al conferimento in impianti di 

trattamento e/o recupero e/o valorizzazione delle frazioni secche e umide raccolte in modo 

differenziato, compresi gli oneri di trattamento e/o recupero e con diritto a ricevere i 

corrispettivi erogati dai consorzi di filiera del CONAI in quanto concessionario appositamente 

delegato. 

La Stazione Appaltante (S.A.) si riserva di escludere in sede di stipula del contratto 

una o più prestazioni del sopra riportato elenco dei servizi oggetto dell’appalto (per esempio 

gestione del Centro Servizi e dell’Area Attrezzata di Raggruppamento) per ragioni contingenti 

legate a novità legislative o esigenze pubbliche di altra natura che dovessero insorgere nel 

periodo di aggiudicazione del presente appalto. L’esclusione delle suddette voci o di altre voci 

che per qualsivoglia motivo debbano essere stornate, comporta naturalmente l’automatica 

decurtazione degli importi relativi alle dette prestazioni dal canone complessivo di cui agli 

articoli successivi, sulla base dei prezzi unitari e per voce dichiarati dalla ditta aggiudicataria 

in sede di gara nel Progetto Offerta (P.O.). Per il motivo sopra esposto, in sede di offerta 

tecnica ed economica, è richiesta una trattazione dettagliata per ognuna delle suddette voci 

di capitolato.   

Si evidenzia che l’oggetto dell’appalto ha un alto grado di complessità, essendo 

costituito da voci di servizi distinte, anche molto diverse tra loro; il Comune durante 

l’esecuzione del contratto si riserva di decurtare singoli servizi o parti di essi per eventuali 

esigenze economiche, per il rispetto del contesto normativo mutato o in evoluzione o per altre 

ragioni di opportunità. In tale circostanza, il prezzo dovuto per la voce di servizio non più 
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richiesto sarà sottratta dal canone complessivo senza che la Ditta possa opporsi o avanzare 

alcuna pretesa, fino a un valore massimo in diminuzione del 40% dell’importo di contratto. Il 

Comune si riserva per le stesse ragioni di richiedere alla Ditta maggiorazioni di servizi da 

compensarsi al prezzo unitario offerto fino al valore massimo del 20% dell’importo totale di 

contratto. 

 

 

ART. 2 Durata dell’appalto. 

 

La durata dell’appalto è prevista in anni cinque (sessanta mesi), con presunzione 

d’avvio dal 01/01/2021 (e scadenza il 31 Dicembre 2025) e comunque a decorrere dalla data 

di inizio effettivo del servizio, che risulterà da apposito verbale.  Qualora allo scadere del 

presente appalto non siano state completate le formalità relative al nuovo appalto e 

conseguente affidamento del servizio, la Ditta Aggiudicataria deve garantirne l’espletamento 

fino alla data di assunzione del servizio da parte della Ditta subentrante. Durante tale periodo 

di servizio rimangono ferme tutte le condizioni stabilite nel capitolato e nel relativo contratto. 

 

 

ART. 3 Modalità di aggiudicazione dell’appalto. 

 

L’appalto del servizio verrà esperito mediante procedura aperta secondo le modalità 

previste dal  Codice degli Appalti, D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. L’aggiudicazione sarà effettuata a 

favore del concorrente che, a motivato parere della Commissione aggiudicatrice, nominata 

dalla S.A., avrà presentato l’offerta più vantaggiosa sotto il profilo economico, tecnico e 

funzionale nel rispetto dei seguenti elementi di valutazione: 

a) valore economico. 

b) valore tecnico. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. Le 

modalità amministrative per la partecipazione alla gara, i termini di presentazione delle 

offerte, la documentazione e le certificazioni di capacità tecnico-economica e finanziaria da 

presentare a cura della Ditta concorrente sono specificate nel Disciplinare di Gara (D.d.G.). 

http://www.edilportale.com/edilnorme/popup.asp?IDDOC=9541
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La semplice partecipazione alla gara non comporta l’assegnazione di compensi o rimborsi di 

alcun genere per le ditte concorrenti. 

 

 

ART. 4 Conoscenza delle condizioni d’appalto. 

 

L’assunzione dell’appalto di cui al presente C.S.A. implica da parte della Ditta la 

conoscenza di tutte le norme generali e particolari che lo regolano e di tutte le condizioni 

locali che possono influire su forniture, disponibilità e costo di mano d’opera e più in generale 

di tutte le circostanze che possono influire sul giudizio della Ditta circa la convenienza di 

assumere l’appalto sulla base del ribasso offerto, con rinuncia ad ogni rivalsa per caso 

fortuito, compreso l’aumento dei costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di 

qualsiasi genere o di qualsiasi circostanza sfavorevole possa verificarsi dopo 

l’aggiudicazione. 

Il concorrente formula il proprio Progetto Offerta (P.O.) secondo le prescrizioni generali 

e minime del C.S.A. e dell’allegato Progetto Guida (P.G.) senza per questo essere esonerato 

dal reperire in proprio tutti dati necessari alla costruzione dello stesso P.O. e dal valutare 

autonomamente la convenienza e la rimuneratività dell’appalto. Il sopralluogo è obbligatorio 

per la partecipazione ma non è necessaria l'attestazione da parte della Stazione Appaltante.  

  

 

ART. 5 Carattere del servizio. 

 

Tutte le prestazioni oggetto della presente concessione sono considerate ad ogni effetto 

servizi pubblici essenziali, sottoposte alla normativa di cui al D.Lgs n.152/06 e s.m.i., e del 

D.Lgs 267/2000, e per nessuna ragione potranno essere sospese o abbandonate, salvo casi 

di forza maggiore. Non saranno considerati causa di forza maggiore gli scioperi del personale 

direttamente imputabili alla Ditta quali, ad esempio, la mancata o ritardata corresponsione 

delle retribuzioni o il mancato rispetto di quanto disposto dal C.C.N.L.. In caso di arbitrario 

abbandono o sospensione la S.A. potrà sostituirsi alla Ditta per l’esecuzione d’ufficio in danno 

alla Ditta. L’Appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e le disposizioni vigenti e 
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future in materia, sia a livello nazionale che regionale, nonché del Regolamento del Comune 

di Riola Sardo per il servizio in esame e loro successive modifiche e integrazioni. nonché di 

tutte le leggi, norme e regolamenti vigenti e future in materia, sia a livello nazionale che 

regionale, anche se di carattere eccezionale o contingente o locale, oppure se emanate nel 

corso del servizio, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio 

da ciò derivante. 

L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le 

regolamentazioni e disposizioni delle autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari 

luoghi nei quali debba eseguirsi il servizio. 

 

 

ART. 6 Inizio del servizio. 

 

L’inizio del servizio, previsto per il 01.02.2018, deve risultare dal verbale di cui al 

precedente art. 2, e deve aver luogo entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta 

aggiudicazione, previa stipula di apposito contratto. 

 

 

ART. 7 Prescrizioni generali relative all’esecuzione dei servizi. 

 

I servizi indicati nell’art.1 devono essere svolti nel pieno rispetto delle prescrizioni 

tecniche riportate nel P.O. presentato dalla Ditta, il quale provvede a redigerlo nel rispetto 

delle prescrizioni riportate nel presente C.S.A. e delle prescrizioni riportate nel “Progetto 

guida, Relazione Tecnica”, facente parte integrante del presente C.S.A.. 

 

 

ART. 8 Canone e corrispettivo dell’appalto. 

 

Per l’esecuzione dei servizi oggetto della concessione la Ditta Appaltatrice avrà diritto 

al canone corrispondente all’importo complessivo dei lavori al netto del ribasso d’asta.  
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Il canone sarà stabilito dal relativo contratto e risulterà remunerativo di tutte le 

operazioni ed obblighi contrattualmente previsti, ivi comprese le quote di ammortamento degli 

investimenti per l’acquisizione delle attrezzature e la realizzazione delle opere necessarie 

all’esecuzione del servizio.  

Il Comune, come già esposto nell’Art.1 e nell’Art. 8, si riserva la facoltà di comporre il 

canone decurtato dei prezzi corrispondenti alle voci dell’elenco dell’Art.1 come, ad esempio, 

la gestione del C.S. o qualsiasi altra voce, qualora intervengano fatti tali da rendere non più 

conveniente la gestione di tali opere oppure qualora la fornitura di parte dei servizi o delle 

attrezzature non risultasse più necessaria. 

 Il corrispettivo mensile che la S.A. verserà alla Ditta in rata posticipata, sarà pari al 

canone mensile, risultante dal relativo canone proposto in sede di gara uniformemente 

distribuito nel periodo dell’appalto, dedotto il costo dello smaltimento del rifiuto secco residuo, 

dell’indifferenziato e del rifiuto umido nel mese di riferimento posto a carico della Ditta, 

secondo quanto precisato nel successivo art. 26. 

Il corrispettivo d’appalto sarà versato alla Ditta in rate mensili posticipate entro il 

decimo giorno successivo a quello di riferimento, previo accertamento dei quantitativi di secco 

residuo, indifferenziato e umido conferiti agli impianti di smaltimento nel mese di riferimento e 

previa emissione da parte della Ditta di regolare fattura per l’importo derivante dalla 

procedura di calcolo di cui al presente articolo per l’identificazione del corrispettivo.  

A favore della parte creditrice saranno dovuti gli interessi legali in caso di ritardato 

pagamento secondo le norme vigenti. 

 

 

ART. 9 Revisione dei corrispettivi. 

 

Il corrispettivo d’appalto di cui all’art.10 è fisso e non è soggetto a revisione per il primo 

anno di esercizio. A partire dal secondo anno, il corrispettivo annuo, sarà sottoposto a 

rivalutazione secondo l’indice medio di aumento dei prezzi al consumo (indice medio FOI, 

Famiglie Operai Impiegati) rilevato dall’ISTAT e relativo all’anno precedente. Qualora 

eventuali variazioni delle modalità esecutive dei servizi da svolgere, per nuove o mutate 

esigenze della collettività o per il necessario adeguamento a nuove norme legislative afferenti 
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la specifica materia, comportassero la necessità di definire, in accordo fra le parti, una nuova 

pattuizione contrattuale integrativa, questa determinerà, tra l’altro, i corrispettivi aggiuntivi 

spettanti alla Ditta a compensazione degli oneri insorgenti. 

Tali compensi potranno essere definiti sulla base dei parametri di produttività e di costo 

unitario indicati dalla Ditta nel P.O.. 

Non rientrano nella casistica di cui al capoverso precedente, le variazioni di servizio di 

cui al successivo Art. 14. 

 

 

ART. 10 Spese inerenti l’appalto. 

 

Le spese d’asta, contrattuali, di registro e quant’altro relativo all’appalto in oggetto 

saranno ad intero carico della Ditta, senza diritto di rivalsa.  
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PARTE SECONDA 

Obblighi, responsabilità e prescrizioni per l’esecuzione dei servizi. 

 

 

 

ART. 11 Obblighi e responsabilità della Ditta. 

 

La Ditta Concessionaria assume l’obbligo dell’osservanza di tutte le norme legislative 

attualmente vigenti ed in particolare di quelle afferenti la raccolta, trasporto e smaltimento dei 

rifiuti solidi, la prevenzione degli infortuni, la circolazione stradale, la tutela della salute 

pubblica, l’assunzione ed il trattamento economico, previdenziale ed assistenziale del 

personale dipendente. 

La Ditta ha l’obbligo di dotare tutto il personale dipendente impiegato nella gestione del 

servizio di divise e dotazioni personali adeguate alle specifiche funzioni svolte, anche nel 

rispetto di quanto disposto dal vigente C.C.N.L. di categoria e delle norme di carattere 

antinfortunistico applicabili nella fattispecie. 

Il personale dipendente ha l’obbligo di utilizzare il vestiario in dotazione, 

preventivamente visionato ed approvato dall’Unione di Comuni, per tutta la durata delle 

prestazioni. 

La Ditta ha l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti ulteriori 

disposizioni legislative che potranno essere emanate durante il corso della concessione, 

comprese le norme regolamentari e le ordinanze che dovessero essere emanate dall’Unione, 

comunque inerenti ai servizi appaltati. 

Ove l’applicazione di norme di nuova emanazione comportasse oneri aggiuntivi, questi 

saranno compensati alla Ditta con patti aggiuntivi che potranno essere stipulati tra le parti. 

La S.A. rimane esonerata da qualsiasi responsabilità dovuta a imperizia, negligenza, 

imprudenza usata dalla Ditta o dai suoi addetti nello svolgimento dei servizi. 
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ART 12 Coperture assicurative 

 

La Ditta risponderà direttamente dei danni alle persone e cose comunque provocati 

nello svolgimento del servizio, rimanendo escluso ogni diritto di rivalsa nel confronti della 

S.A.. Pertanto la Ditta è tenuto, pena la risoluzione del contratto, a stipulare apposite polizze 

assicurative R.C.T, R.C.O. con massimali non inferiori ai seguenti: 

R.C.T 

sinistro €. 500.000,00 

per persona €. 250.000,00 

per danni €. 150.000,00 

R.C.O. 

per sinistro €. 500.000,00 

per persona lesa €. 250.000,00 

La Ditta ha l’obbligo di segnalare alla S.A. tutte quelle circostanze e fatti che, rilevati 

nell’espletamento del suo compito, possano pregiudicare il regolare svolgimento dei servizi.  

La Ditta si obbliga a rilevare la S.A. da qualunque azione possa essergli intentata da 

terzi o per mancato adempimento agli obblighi contrattuali o per trascuratezza o colpa 

nell’adempimento dei medesimi. 

 

 

ART 13 Variazioni dei servizi. 

 

Non sarà considerata variazione di servizi qualunque oscillazione della popolazione 

residente o turistica e delle utenze non domestiche che dovesse manifestarsi nel periodo 

d’appalto nelle strutture esistenti all’inizio dei servizi e di quelle di nuova realizzazione nel 

periodo d’appalto inferiore al 20% della minima. Non costituisce inoltre variazione dei servizi 

la necessità di servire eventuali nuove lottizzazioni residenziali o produttive realizzate nel 

periodo dell’appalto in qualunque modo riferibili all’espansione dei centri abitati fino alla soglia 

del 20% di aumento delle utenze rispetto alle minime di capitolato. 

Per tali variazioni la Ditta non può avanzare riserve o vantare maggiori compensi. 
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Qualora invece nel periodo d’appalto dovessero verificarsi o essere richieste variazioni 

del numero delle utenze non rientranti nel capoverso precedente la Ditta avrà diritto ad un 

compenso aggiuntivo per i maggiori servizi proporzionale ai costi stimati nel P.O.  . 

L’Unione per ragioni di opportunità o convenienza, per intercorse variazioni legislative, 

per l’attivazione di progetti sperimentali o azioni innovative nel campo del recupero e della 

valorizzazione dei rifiuti, per l’eventuale recesso di alcuni comuni dell’Unione da parte del 

servizio, per sopraggiunti finanziamenti regionali o comunitari di progetti riguardanti la 

raccolta o il recupero dei rifiuti urbani o altro, si riserva in qualunque momento e con 

preavviso minimo di sei mesi, durante la validità del contratto, di scorporare oppure viceversa 

aggiungere parti di una singola voce o voci di servizio intere decurtando ovvero 

incrementando la corrispondente parte di canone dedotta dai prezzi offerti in sede di gara. 

La variazione dei servizi richiesta dall’Unione, di cui al presente articolo, non può dare 

luogo a nessuna pretesa di ulteriori compensi da parte della Ditta o ad alcuna variazione dei 

prezzi unitari offerti in sede di gara, fino a quando la variazione dei servizi non generi una 

diminuzione del corrispettivo corrispondente superiore al 40% dell’importo totale del contratto 

ovvero un aumento del corrispettivo superiore al 20% dell’importo totale del contratto. 

Variazioni dei servizi che comportino aumenti o diminuzioni del canone superiori 

rispettivamente al 20% e al 40% saranno eventualmente oggetto di contrattazione 

supplementare nei limiti delle norme di legge.  

La Ditta accetta esplicitamente la presente clausola di salvaguardia, in sede di gara, 

con apposita dichiarazione. 

Eventuali penalità commisurate alla Ditta o decurtazioni del canone applicate dalla S.A. 

secondo l’Art. 40 del C.S.A. ovvero in conseguenza di servizi o parti di essi non svolti dalla 

Ditta per propria negligenza o per propria scelta, non concorrono alla formazione delle dette 

percentuali del 40% e del 20% di oscillazione.  
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ART. 14 Ufficio di direzione – Rapporti con il Comune. 

 

La Ditta ha l’obbligo di istituire all’interno del territorio comunale, ovvero in uno dei 

comuni confinanti, un ufficio di direzione ed amministrazione, dotato di telefono (Numero 

Verde gratuito attivo almeno 5 ore al giorno, sei giorni su sette), segreteria e fax.  

La Ditta deve inoltre fornire un indirizzo di posta elettronica per comunicazioni con le 

utenze e con la S.A. anche per via informatica.  

L’ufficio di direzione potrà essere localizzato anche presso uno dei C.R.. 

L’ufficio di direzione ed amministrazione della Ditta resterà aperto secondo orari che 

saranno concordati tra la S.A. e la Ditta stessa e comunque giornalmente, sei giorni su sette, 

per un periodo non inferiore alle 2 ore giornaliere nelle giornate feriali. 

E’ obbligatoria la reperibilità giornaliera, festivi inclusi, del Rappresentante della Ditta 

per affrontare tutte le problematiche che dovessero manifestarsi nell’esecuzione dei servizi. 

La Ditta deve comunicare alla S.A. il nominativo del suo Rappresentante nell’ufficio locale. In 

tale ufficio la S.A. potrà recapitare ordini e disposizioni. 

Le comunicazioni fatte al Rappresentante dell’ufficio saranno considerate, salvo 

diverse disposizioni contenute nel presente C.S.A., come fatte direttamente alla Ditta, la 

quale con la stipula del contratto elegge domicilio nell’ufficio di direzione ad ogni effetto 

dell’appalto. 

 

 

ART 15 Altri servizi non compensati dal canone. 

 

La Ditta è obbligata a rendersi disponibile per l’esecuzione di altri servizi minori, 

connessi alle attività di igiene urbana e non compresi tra quelli compensati dal canone 

d’appalto. Per tali servizi sarà corrisposto un compenso aggiuntivo da stabilire con 

contrattazione separata ovvero, quando possibile, sulla base di prezzi unitari offerti dalla Ditta 

in sede di gara. 

Tali servizi minori, non compensati dal canone d’appalto, ma da compensare a parte, 

sono i seguenti (tale elenco si ritiene non esaustivo):  



 17 

La raccolta di rifiuti di qualunque natura e provenienza abbandonati su strade ed aree 

pubbliche o su strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico. Rientrano in 

questa tipologia, pur al di fuori del presente appalto, anche i macchinari e le apparecchiature 

deteriorate e obsoleti ed i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti, la cui 

provenienza non è identificabile. La Ditta deve rendersi disponibile ad effettuare il servizio di 

raccolta dei rifiuti abbandonati in punti abusivi di scarico, la cui presenza verrà segnalata dalla 

S.A.. Il costo della raccolta e dello smaltimento/trattamento/recupero non compresi nel 

servizio di pulizia DEPOSITI DI SCARICO ABUSIVO (SE20) farà capo alla S.A. e gli oneri 

verranno compensati a parte secondo una successiva pattuizione contrattuale. 

La disponibilità di attrezzature, mezzi e personale che si rendessero necessari per 

l’espletamento di servizi anche non regolati dal presente C.S.A..in casi eccezionali ovvero in 

caso di ricorrenze speciali ed occasionali (fiere, manifestazioni, ecc...) che per caratteristiche 

e durata non possano essere ricomprese nelle tipologie contemplate dal C.S.A. 

La raccolta di rifiuti non urbani e non assimilabili, quali quelli prodotti da attività agricole 

o artigianali, attraverso convenzioni eventualmente agevolate tramite accordi o protocolli a 

livello provinciale o regionale. 

Il servizio ausiliario di smontaggio e separazione dei materiali ingombranti composti di 

più materiali, da effettuarsi ad opera di personale della Ditta o in subappalto a terzi (es 

separazione dei tessuti e delle imbottiture dalla struttura lignea o di ferro di mobili e divani, 

estrazione delle molle in ferro dai tessuti non riciclabili dei materassi ecc.). Il servizio di 

smontaggio è svolto obbligatoriamente presso struttura autorizzata per il trattamento dei 

rifiuti, a disposizione della Ditta (in proprietà, in uso, in affitto) e da personale qualificato per 

tale attività, secondo la legge. Le stesse operazioni di smontaggio del bene devono essere 

associate alla richiesta di ritiro che deve prevedere tale opzione. Le eventuali richieste di 

intervento e gli interventi sono registrati dalla Ditta e trasmessi con cadenza annuale 

all’Unione che provvede alla liquidazione del compenso alla Ditta sulla base del prezzo 

unitario eventualmente offerto per intervento e del numero di interventi effettuati. L’utenza 

verserà all’Unione l’importo corrispondente al proprio intervento. La fornitura gratuita del 

servizio di smontaggio del bene per numero illimitato di interventi può essere oggetto di 

attribuzione di apposito punteggio aggiuntivo in sede di gara Le eventuali richieste di 

intervento e gli interventi sono registrati dalla Ditta e trasmessi con cadenza annuale 
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all’Unione che provvede alla liquidazione del compenso alla Ditta sulla base del prezzo 

unitario offerto per intervento e del numero di interventi effettuati. L’utenza verserà all’Unione 

l’importo corrispondente al proprio intervento. 

Tutti i servizi indicati nel Progetto Guida sono da ritenersi ordinari e quindi da non 

contemplare nel presente articolo. 

Il presente C.S.A. prevede un punteggio attribuibile all'eventuale proposta del 

concorrente che voglia offrire servizi aggiuntivi di cui al presente articolo, anche per quantità o 

frequenze limitate. I compensi per eventuali maggiori oneri verranno stabiliti, per ciascuna 

prestazione, tra la S.A. e la Ditta, facendo riferimento ad analoghi servizi regolati dal presente 

C.S.A.. 

 

 

ART 16 Consuntivo dei servizi. 

 

La Ditta Aggiudicataria deve fornire tutte le informazioni generali concernenti i servizi 

svolti mediante un rapporto da consegnare con cadenza trimestrale, entro il 14° giorno dalla 

scadenza del trimestre di riferimento, alla S.A., per rendere possibile i controlli sui 

conferimenti necessari alle dichiarazioni trimestrali da inviare agli impianti per l’applicazione 

delle premialità secondo le direttive regionali. 

In particolare il rapporto deve rendere conto dei mezzi impiegati, dell’utilizzazione del 

personale, dell’esecuzione dei servizi e della quantità di rifiuti raccolti e conferiti nei vari 

circuiti, dei risultati di R.D. disaggregati per tipologia. 

La mancata presentazione del consuntivo comporta l’applicazione di una specifica 

penalità da detrarre dal canone mensile di riferimento.  

 

 

ART 17 Piano Esecutivo del Servizio. 

 

La Ditta è obbligata a trasmettere alla S.A. almeno 5 giorni prima dell'inizio del servizio 

e 5 giorni prima di qualsiasi variazione del servizio, un elaborato grafico cartaceo e in formato 

digitale che contenga su mappa:  



 19 

- il percorso programmato di ogni mezzo utilizzato per ogni circuito di raccolta; 

- i giorni, gli orari di inizio del servizio, di transito nei vari comuni e di fine del 

servizio per ogni circuito di raccolta; 

- i nomi e il recapito di telefono mobile di ogni operatore della Ditta assegnato al 

singolo circuito di raccolta; 

- l'indicazione puntuale di ogni singolo punto di conferimento previsto da parte 

delle utenze, distinte in domestiche e non domestiche; 

Tale elaborato deve essere costantemente aggiornato e inviato all'Unione ogni 

qualvolta siano verificabili delle variazioni o modifiche progettuali o del servizio e deve essere 

sempre presente sul sito web di cui all'Art. 32. 

Il Documento Esecutivo del Servizio costituisce lo strumento principale di verifica e 

controllo sull'operato della Ditta da parte dell'Unione durante la conduzione del contratto e 

pertanto è obbligatorio e riveste grande importanza nella valutazione generale del servizio.  

La mancata produzione del documento o l'incompletezza dello stesso tale da non 

permettere la corretta verifica delle condizioni esecutive del servizio comporta forti sanzioni a 

carico della Ditta a norma dell'Articolo 3.2 del presente C.S.A. 

 

 

ART 18 Obblighi sui resoconti del servizio. 

 

Annualmente la Ditta deve fornire alla S.A. i dati economici del servizio effettivo 

prestato, secondo le componenti di costo previste per legge, insieme ai dati e informazioni 

relativamente alle quantità di rifiuti conferiti nei vari circuiti di raccolta del servizio, in modo 

che la S.A. possa aggiornare, modificare e/o integrare i dati per la redazione del Piano 

finanziario e per la eventuale determinazione della tariffa secondo la legge. 

In ogni caso deve fornire al termine di ogni esercizio finanziario il conto economico e lo 

stato patrimoniale relativo ai servizi oggetto dell’appalto, basato sulla contabilità analitica per 

centri di costo e redatto in forma di legge. 

La mancata presentazione del resoconto comporta l’applicazione di una specifica 

penalità da detrarre dal canone mensile di riferimento.  
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ART 19 Obblighi in materia di sicurezza. 

 

E’ obbligo della Ditta redigere e presentare alla data della stipula del contratto il Piano 

di Sicurezza ed il Documento di Valutazione dei Rischi (D.Lgs. n. 81/08) per lo specifico 

cantiere, in cui andranno specificate anche le attrezzature di protezione individuali necessarie 

per le specifiche operazioni previste nell’esecuzione dei servizi, di cui all’appalto, secondo le 

norme vigenti in materia di sicurezza, igiene del lavoro nonché di tutela ambientale. 

Qualora lacunoso, il Documento deve essere immediatamente aggiornato senza alcun 

maggior onere per la S.A.. In caso di mancato adempimento entro il termine che verrà 

assegnato, la S.A. potrà insindacabilmente risolvere il rapporto contrattuale.  

La Ditta deve espressamente dichiarare nel P.O. che per la determinazione del canone 

richiesto ha fatto riferimento a tutte le misure di sicurezza da prevedere per l’esecuzione dei 

servizi oggetto dell’appalto, determinati a seguito di accurato esame dei servizi da eseguire e 

dei luoghi di espletamento degli stessi. 

La Ditta Aggiudicataria è obbligata al rispetto del D.Lgs. n. 81/08 e delle successive 

modifiche ed integrazioni. 

In caso di infortunio o incidente ovvero di accertamento da parte della Ditta 

Aggiudicataria di situazioni di pericolo, quest’ultima, oltre a dare immediata esecuzione a 

quanto eventualmente previsto dalle norme che regolano la materia, deve informare la S.A. in 

modo da consentirle di verificare le cause che li hanno determinati. 

Eventuali elusioni delle prescrizioni di sicurezza o degli obblighi di legge in materia di 

sicurezza sul lavoro possono comportare la rescissione del contratto in danno alla Ditta. 

 

 

ART 20 Obblighi ambientali 

 

Le varie operazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite dall’impresa 

nell’osservanza dei seguenti criteri: 

Deve essere evitato ogni danno e pericolo per la salute, il benessere, l’incolumità e la 

sicurezza della collettività e dei singoli; 
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Deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio 

di inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, o derivante da rumori ed 

odori; 

Devono essere salvaguardate, per quanto possibile, la fauna e la flora ed evitato ogni 

degrado dell’ambiente e del paesaggio. 

 

 

ART 21 Obblighi in materia di custodia di mezzi e attrezzature e infrastrutture. 

 

Le macchine, le attrezzature ed i mezzi d’opera necessari per l’esecuzione delle opere 

di cui al contratto saranno custoditi a cura della Ditta e dovranno essere contrassegnati con 

targhette che ne identifichino la proprietà. 

E’ fatto obbligo alla Ditta provvedere alla custodia delle eventuali attrezzature fornite 

eventualmente dalla S.A. e che dovranno essere dalla stessa Ditta utilizzate per l’esecuzione 

dei servizi. 

E’ fatto obbligo alla Ditta provvedere alla custodia dei Centri di Raccolta e dell’Area 

Attrezzata di Raggruppamento, rimanendo esclusa la S.A. da qualunque responsabilità per 

furti, incendi, atti vandalici che dovessero verificarsi durante il periodo dell’appalto. 

 

 

ART 22 Disposizioni sul personale 

 

L’Impresa dovrà comunicare annualmente al Referente del Committente: 

- L’elenco nominativo del personale impiegato e dei relativi turni di servizio; 

- Il CCNL applicato al personale impiegato nel servizio; 

- Le mansioni di ciascun addetto in servizio; 

- L’elenco delle persone incaricate della gestione delle emergenze; 

- I numeri di telefonia mobile aziendale coi quali poter contattare i capisquadra e 

tutti gli ulteriori referenti preposti o eventuali mezzi per la comunicazione diretta; 

- Eventuali modifiche apportate nel corso dell’appalto dovranno essere 

comunicate immediatamente al Committente. 
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L’Impresa si fa carico di fornire al personale, oltre all’abbigliamento adeguato alle 

mansioni svolte, un cartellino identificativo con fotografia (di formato preventivamente 

autorizzato dal Referente del Committente), da indossare durante lo svolgimento del servizio. 

Il Committente è estraneo a ogni controversia che dovesse insorgere tra: 

- L’Impresa e il personale impiegato nel servizio; 

- L’Impresa e il gestore uscente; 

- L’impresa e l’eventuale affidatario del servizio subentrante al termine 

dell’appalto. 

Tutto il personale in servizio dovrà mantenere un corretto e riguardoso comportamento 

verso gli utenti e le autorità. 

Ove un dipendente dell’Impresa assuma un comportamento ritenuto sconveniente o 

irriguardoso dal Committente, l’Impresa dovrà attivarsi applicando le opportune sanzioni 

disciplinari e provvedendo, nei casi più gravi, anche su semplice richiesta del Committente, 

alla sostituzione del dipendente stesso. 

Il personale dell’Impresa dovrà prestare la massima attenzione durante l’esecuzione 

dei servizi oggetto dell’appalto, sia per evitare infortuni sul lavoro che danni alle altrui 

proprietà. 

In caso di avverse condizioni meteorologiche che rendessero impossibile la regolare 

esecuzione dei servizi programmati, gli eventuali servizi sostitutivi dovranno essere svolti 

secondo le indicazioni del Referente dei Committente. 

Il servizio non prestato potrà essere recuperato in altre giornate, in base alle 

indicazioni del Referente dei Committente. 

 

 

ART 23 Sciopero 

 

Lo sciopero è regolato dalla legge n°146/1990 e s.m.i.. 

In caso di proclamazione di sciopero del personale dipendente, l’Impresa si impegna a 

garantire la presenza di personale necessario per il mantenimento dei servizi essenziali. 
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A tale proposito, all’avvio dell’appalto l’Impresa trasmetterà al Committente i dettagli 

operativi riguardanti i servizi definiti essenziali (tali informazioni dovranno essere aggiornate 

al Committente ogni qualvolta siano soggette a modifiche). 

L’impresa è tenuta a dare preventiva e tempestiva comunicazione al Committente di 

tutti i casi di sciopero. 

Inoltre, in occasione di scioperi (o anche di cause di forza maggiore che impediscano 

l'espletamento del servizio), il Committente provvederà al computo delle somme 

corrispondenti al servizio non svolto da detrarre dalle relative fatture. 



 24 

           PARTE TERZA 

Norme specifiche e disposizioni finali 

 

 

ART. 24 Vigilanza e controllo - Ordini di servizio. 

 

La S.A. provvederà alla sorveglianza ed al controllo dei servizi affidati in concessione 

mediante i Servizi di Polizia Municipale e/o propri funzionari all’uopo delegati. La S.A. 

nominerà un Responsabile tecnico e/o amministrativo, che si configurerà come unico 

interlocutore del Comune nei rapporti con la Ditta. La Stazione Appaltante si riserva 

eventualmente di nominare anche un proprio Direttore di Esecuzione del Servizio tra i propri 

dipendenti oppure ricorrendo a professionalità esterne, a proprie spese, con i compiti 

assegnati dalla legge, di direzione e controllo, al fine di garantire la corretta conduzione 

dell'appalto. La Ditta ha l'obbligo di operare secondo le indicazioni dl Direttore di Esecuzione 

del Servizio, conformemente alle disposizioni di legge e del C.S.A. e di tutti gli allegati. Il 

pagamento del corrispettivo mensile potrà essere effettuato solo previo parere favorevole del 

Responsabile o del Direttore di Esecuzione sulle modalità di esecuzione del servizio. 

Verificandosi deficienze o abusi nell’adempimento degli obblighi contrattuali la S.A. avrà la 

facoltà di ordinare, per tramite del Responsabile, e fare eseguire d’ufficio, in danno della Ditta, 

i lavori necessari per il regolare andamento dei servizi, qualora la Ditta, appositamente 

diffidata, non abbia ottemperato nel termine assegnatole alle disposizioni. Le deficienze e gli 

abusi di cui sopra saranno contestati alla Ditta, che sarà sentita dal Responsabile in 

contraddittorio con i responsabili della vigilanza della S.A. che hanno effettuato i rilievi del 

caso. Il congruo termine da assegnare alla Ditta, a norma del primo comma del presente 

articolo, verrà stabilito dal Responsabile tenuto conto dell’andamento e della mole dei lavori 

da eseguire. La Ditta ha altresì l’obbligo di segnalare immediatamente al Responsabile 

circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del servizio, possano pregiudicarne il 

regolare svolgimento. 
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ART. 25 ex ART 40 Penalità. 

 

In caso di inadempienze dagli obblighi contrattuali assunti, la Ditta, oltre alla 

decurtazione dell’importo del mancato servizio prestato da effettuarsi sulla base dei prezzi 

unitari indicati dalla Ditta nel P.O. allegato al Contratto d’Appalto, sarà passibile di sanzioni 

con ammende da applicarsi su determinazione del Responsabile/ Direttore di Esecuzione 

nominato dalla S.A.. 

Per i diversi casi di inadempienza sono previste le ammende riportate nell’allegato 

“Elenco Penalità” facente parte integrante e sostanziale del presente C.S.A. e da ritenersi 

strettamente vincolante per l’applicazione delle ammende stesse.  

L’applicazione della sanzione sarà preceduta da regolare contestazione 

dell’inadempienza che deve essere inoltrata per iscritto alla Ditta dal Responsabile/Direttore 

di Esecuzione con l’indicazione dell’articolo di riferimento del C.S.A., quando possibile entro il 

termine di 30 (trenta) giorni dall’avvenimento o contestualmente ad esso. La Ditta avrà facoltà 

di presentare controdeduzioni scritte entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla notifica della 

contestazione. L’ammontare delle ammende sarà trattenuto sulla prima rata di corrispettivo in 

pagamento ovvero dedotto a consuntivo con frequenza semestrale o annuale.. 

 

 

ART. 26 Risoluzione del contratto. 

 

Il contratto d’appalto si intenderà senz’altro risolto in caso di scioglimento o cessazione 

della Ditta. Nel caso che le inadempienze di cui all’articolo precedente siano per numero, 

frequenza e gravità tali da rendere impossibile la prosecuzione del contratto d’appalto, la S.A. 

potrà deliberare la sua risoluzione, provvedendo direttamente alla continuazione del servizio, 

dopo aver redatto apposito verbale di consistenza e senza pregiudizio per eventuali rifusioni 

di danni. 

E’ considerata inadempienza grave, che darà adito alla rescissione del contratto in 

danno alla Ditta: 

- la miscelazione dei materiali di raccolta differenziata con il secco indifferenziato; 
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- la sospensione del servizio per un periodo superiore alle 24 h. esclusi i casi di forza 

maggiore; 

- quando la Ditta Appaltatrice risulti insolvente, anche verso i dipendenti o gli Istituti 

Assicurativi, o colpevole di frodi; 

- cessione totale del contratto in subappalto o cessione parziale in subappalto a terzi 

per servizi differenti rispetto a quanto indicato nel successivo art. 43 o cessione parziale in 

subappalto senza autorizzazione della S.A.; 

- quando la Ditta non sia più in possesso dei requisiti necessari allo svolgimento dei 

servizi previsti nel presente appalto; 

- la mancata produzione periodica o su richiesta della S.A. dei formulari identificativi 

del rifiuto che attestino i corretti conferimenti da parte della Ditta presso gli impianti 

autorizzati; 

- il mancato raggiungimento degli obiettivi minimi di qualità e quantità percentuale della 

raccolta differenziata previsti dal C.S.A. per periodi di tempo continuativi superiori a 12 mesi.  

Ogni comunicazione della S.A., attinente a quanto costituisce oggetto del presente 

articolo, sarà notificata alla sede legale della Ditta.  

 

 

ART. 27 Cauzione. 

 

A garanzia dell’esatta e puntuale esecuzione di tutti gli adempimenti derivanti dal 

presente C.S.A., la Ditta deve costituire, all’atto della stipula del contratto d’appalto, apposita 

cauzione per un importo pari al 10% (dieci per cento) del canone complessivo di contratto 

riferito a tutta la durata dei servizi, in uno dei modi previsti dalla legge, ovvero ridotta del 50% 

in caso di certificazione di qualità secondo quanto disposto dal D.Lgs. 50/2016. Per lo 

svincolo di detta cauzione si opererà come da suddetta legge.  

Qualora la Ditta venisse meno all’impegno, risolvendo arbitrariamente di sua iniziativa 

il contratto, o qualora lo stesso, sempre per inadempienze dell’Appaltatore, dovesse venir 

dichiarato risolto, la S.A. incamererà detta cauzione a titolo di penalità, salvo il diritto al 

risarcimento dell’ulteriore danno. 
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ART. 28 Subappalto. 

 

E’ vietato il subappalto totale delle operazioni previste nel presente appalto. E’ altresì 

vietato il subappalto parziale delle attività di cui al presente C.S.A., ad eccezione delle attività 

relative ai servizi di ritiro rifiuti in punti abusivi di scarico, di lavaggio dei contenitori di raccolta 

per punti specifici (ex RUP). Le Ditte subappaltatrici, qualora impiegate in attività previste dal 

D.Lgs n.152/06 e s.m.i., dovranno essere iscritte all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali 

nella categoria relativa al servizio avuto in subappalto.  

In ogni caso l’eventuale affidamento dei servizi in subappalto deve essere 

preventivamente autorizzato dalla S.A. e non esonera la Ditta dagli obblighi assunti col 

presente C.S.A., che resta l’unico responsabile del buon esito e della perfetta esecuzione dei 

servizi. 

 

 

 

ART. 29 Proprietà di opere, mezzi e attrezzature. 

 

Al termine del contratto, tutti i mezzi e le attrezzature forniti dalla Ditta a titolo di 

proprietà alle utenze e al Comune, utilizzate per l’espletamento dei servizi regolati dal 

presente C.S.A., rimarranno di proprietà del Comune e delle utenze. IL C.S. rimarranno di 

proprietà del Comune. Le attrezzature mobili del C.S. già di proprietà della Ditta, ad 

eccezione dei contenitori e dei cassoni scarrabili, rimarranno di proprietà della Ditta. Le 

compostiere collettive o installazioni equivalenti rimarranno di proprietà del Comune. 

 

 

ART. 30 Cessione dei crediti e dei contratti. 

 

E’ vietata la cessione di qualsiasi credito, anche parziale, se non preventivamente 

autorizzato dalla S.A.. Ogni cessione di credito non autorizzata esplicitamente per iscritto dal 

Comune è da ritenersi nulla. E’ vietata la cessione del contratto d’appalto a terzi.  
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ART. 31 Controversie. 

 

Qualsiasi controversia sorgesse tra le parti in relazione allo svolgimento dei servizi di 

cui al presente C.S.A., anche successivamente alla sua scadenza, sarà risolta secondo la 

regolare procedura amministrativa prevista dal codice civile. Resta esplicitamente esclusa 

ogni composizione arbitrale. 

 

 

ART. 32 Disposizioni finali. 

 

La Ditta si considera, all’atto dell’assunzione dei servizi, a perfetta conoscenza del 

territorio su cui dovranno espletarsi i servizi oggetto del presente C.S.A. d’appalto. 

La S.A. notificherà alla Ditta tutte le deliberazioni, ordinanze ed altri provvedimenti che 

comportino variazioni di tale situazione iniziale.  

Per quanto non previsto nel presente C.S.A., si intendono richiamate e applicabili le 

disposizioni di legge che regolano la materia. 

 

 

ART. 33 Allegati al Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

Sono allegati al presente Capitolato Speciale d’Appalto per farne parte integrante e 

sostanziale i seguenti documenti:  

- la Relazione Tecnica del Progetto Guida;  

- la Reazione Economica del Progetto Guida (non pubblicata, ad uso interno del 

Comune) 

- l’elaborato DUVRI; 

- l’Elenco Penalità di cui all’Art. 40 del presente Capitolato.    

 

FINE 


